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Effetto concorrenza
le bollette dell’energia
in discesa dopo le gare

lROMA. Quando martedì l’Arera annuncerà l'e-
sito dell’asta, operatori e tariffe, per la fornitura di
energia elettrica a 4,5 milioni di clienti, circa la metà
dei 10 milioni rimasti nel regime della maggior
tutela, l’effetto concorrenza porterà a costi in calo.

Ne è certo il ministro dell’Ambiente e della si-
curezza energetica, Gilberto Pichetto: «Tutti i par-
titi erano per la proroga, “perché arriva la batosta,
perché costerà di più...”, eccetera eccetera», ha
ricordato parlando dei tentativi di allungare la
maggior tutela portati avanti nel decreto energia.
Ma alla fine, i fatti saranno diversi: «Io credo che
costerà di meno perché si è creata una condizione di
mercato dove probabilmente la concorrenza ha fatto
abbassare l’offerta. Dico probabilmente perché il
dato ufficiale dovrà darlo Arera», ha puntualiz-
zato.

L’annuncio, dopo la gara dell’Acquirente Unico
del 10 gennaio, segnerà il passaggio - ha spiegato
ancora il ministro, intervistato a Torino alla con-
ferenza organizzativa di Confedilizia - «al mercato a
tutele graduali, che è il passo intermedio» per chi
con la fine della tutela non ha scelto un operatore del
mercato libero: una fase transitoria che porterà
dopo «tre anni al mercato libero dei cosiddetti non
vulnerabili».

E che non provocherà nessun balzo dei costi ma
anzi, proprio grazie al meccanismo delle gare, ga-
rantirà la concorrenza e quindi un ribasso dei
prezzi.

«È un passo avanti - dice ancora Pichetto - : 4,5
milioni di utenti domestici che passano a questa fase
intermedia per poi arrivare al mercato libero, salva
la scelta di passare subito al mercato libero».

Il ministro ne è talmente sicuro da citare anche il
suo caso personale: «A mia moglie ho detto chiaro:
“Ti telefonano? Lascia stare. Non far nulla”. Prima
vedi che prezzo ti arriva, e sono convinto che,
avendo un contratto storico con il monopolista di
tanti anni fa, comunque, chi avrà vinto per il mio
territorio probabilmente applicherà un prezzo mi-
gliore».

Per chi invece è rimasto nel mercato tutelato del
gas (2,5 milioni di over75, percettori di bonus so-
ciale, disabili, o abitanti in strutture di emergenza a
seguito di calamità) la bolletta di gennaio sarà più
cara. Nonostante il calo della materia prima, il pieno
ripristino per tutti di Iva e accise, dopo la ste-
rilizzazione dovuta alle impennate scatenate dalla
guerra in Ucraina, ha portato ad un aumento di poco
meno del 7% che si vedrà nella prossima fattura in
arrivo.

[Redpp]

L’ANNUNCIO DEL MINISTRO PICHETTO

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE Gilberto Pichetto Fratin
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VENDERE AL MEGLIO
IL PACCHETTO GARGANO

ALLA BIT DI MILANO
ORA CHE IL «GINO LISA» C’È

di FILIPPO SANTIGLIANO

In origine fu il Gargano con le isole Tremiti a fare
le prime apparizioni alla Bit di Milano. Diversi
decenni fa. La Puglia non sapeva neanche da dove

partire quando si parlava di turismo. In Capitanata
invece quel comparto faceva i primi passi. A portare
gli albergatori garganici, i pionieri di una storia che si
è poi consolidata tra alti e bassi, fu l’Ente provinciale
per il turismo di Foggia, all’epoca guidato da Alberto
Cicolella, che era albergatore a sua volta nel capo-
luogo dauno e a Siponto. Se ne è fatta di strada da quel
periodo precursore di una rivoluzione economica e
sociale con il passaggio da una economia essenzial-
mente agricola pastoria al terziario. Ma oggi alla Bit
non c’è solo il Gargano, ma una Puglia all’avaguardia.
La borsa internazionale del turismo, con la presenza
dei tour operator, è una grande occasione per con-
solidare relazioni ed affari. Il promontorio, forte di un
numero di presenze che lo pone tra i luoghi mag-
giormente visitati dai turisti, si presenta con la “re -
gina di Puglia”, Vieste, ma anche con tante piccole e
grandi realtà che scommettono sul cosiddetto turismo
esperienzale, che peraltro punta alla destagionaliz-
zazione. Ed in questo caso c’è un inserimento laterale
ma non di secondo piano dei comuni dei Monti Dauni.
Discorso a parte per il turismo religioso che avrebbe
tuttavia necessità di un un rilancio, anche in vista del
Giubileo, con le perle di Monte Sant’Angelo e San
Giovanni Rotondo (ma anche l’Incoronata di Foggia
fa la sua parte con oltre un milione di pellegrini
all’anno). L’auspicio è che alla Bit gli operatori tu-
ristici della Capitanata possano valorizzare l’opera -
tività dell’aeroporto “Gino Lisa” di Foggia e mostrare
i pregi di una infrastruttura che potrebbe arricchire
lo sviluppo turistico soprattutto con i “charter” (or -
ganizzati in proprio dall’industria alberghiera) e i voli
commerciali. Atteso per decenni il “Gino Lisa” oggi
non ha più ostacoli. Tutt’altro. Va solo utilizzato al
meglio, ma questa consapevolezza deve far capolino
prima di tutto tra gli operatori. Si prenda esempio
dalla Grecia, dalla riviera romagnola, dall’agguerita
Albania. Prima che sia troppo tardi.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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CAMPAGNA 2024 A FOGGIA IL PIÙ GRANDE CONSERVIFICIO D’E U R O PA

Pomodoro: «Pia» lavorerà
200 mila tonnellate

l In occasione dell’annuale momento di
chiusura campagna, Princes Industrie Ali-
mentari (PIA), società che gestisce nella
zona industriale di Foggia il più grande
stabilimento in Europa per la lavorazione e
trasformazione del pomodoro, ha incontrato
presso la sede di Foggia i propri partner e
fornitori agricoli per delineare le linee di
impegno che guideranno la stagione del
pomodoro 2024 e conferire i riconoscimenti
annuali per i risultati ottenuti durante l’ul -
tima campagna.

«Risultati raggiunti anche grazie al lavoro
svolto dalle cooperative e dai produttori del
territorio che Princes Industrie Alimentari
ha voluto valorizzare distribuendo, tra co-
loro che si sono contraddistinti maggior-
mente durante la season, 3.763.658 milioni
di euro, in aggiunta al prezzo base, quali
premi per la qualità e la sostenibilità del
pomodoro», si legge in una nota della mul-
tinazionale.

L’azienda ha condiviso con i propri par-
tner il bilancio sulla season del 2023, ricca
di complessità sul fronte del clima e del

contesto economico che hanno portato al
prolungamento delle attività nei campi e
della produzione fino a ottobre, con una
selezione più accurata del pomodoro. Cri-
ticità che hanno rappresentato al contempo
sfide e stimoli per mantenere i propri im-
pegni verso la sostenibilità della filiera a
360°. Princes Industrie Alimentari ha infatti
rivolto attenzione e investimenti all’ambien -
te, alla sicurezza e al rispetto dei diritti dei
lavoratori e, sul fronte produttivo, a la-
vorare 200.000 tonnellate di pomodoro 100%
Made in Puglia, a conferma del percorso
intrapreso sul territorio in oltre 10 anni di
presenza in Capitanata.

FOGGIA
L’incontro con
i produttori
tenuto allo
stabilimento
Pia in zona
industriale
Incoronata
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
LA DECISIONE DEL RETTORE LO MUZIO

In alto nel riquadro
il rettore Lo Muzio
A sinistra la sede
di Giurisprudenza che
con il direttore Curtotti
aveva polemizzato
col rettore; proprio da
quel dipartimento
però proviene
la nuova pro rettrice
dell’Ateneo, Cangelli

«Fine del rapporto fiduciario»
cambia la governance di Ateneo
La prof.Cangelli nuova pro rettrice, protesta di «Area Nuova»

l Nervi tesi all’indomani dell’inau -
gurazione dell’anno accademico all’Uni -
versità di Foggia. Il rettore Lo Muzio ha
cambiato parte della squadra nominata
al momento del suo insediamento (12
maggio dello scorso anno) per il venir
meno del rapporto fiduciario. Un atto
per certi versi atteso dopo la lettera
inviata da alcuni dipartimenti delusi
dalla gestione dell’Ateneo.

Così con una nota diffusa dalla sede di
via Gramsci si fa sapere che «il Rettore
dell'Università di Foggia, Lorenzo Lo
Muzio, ha conferito l'incarico di Pro-
rettore vicario alla prof.ssa Francesca
Cangelli, professore ordinario di Diritto
Amministrativo. La nomina della
Prof.ssa Cangelli segue la revoca della
suddetta carica alla prof.ssa Milena Si-
nigaglia per il venir meno del rapporto
fiduciario».

«Con la medesima motivazione sono
state revocate le deleghe rettorali alle
proff.sse Mariangela Caroprese ( pla-
cement), Valentina Cuocci (riservatez-

za, trasparenza e anticorruzione), Da-
niela Dato (orientamento) e Anna Gra-
zia Lopez (formazione in ambito pe-
nitenziario)», prosegue la nota dell’Ate -
neo.

Una decisione commentata negatiu-
vamente dalla rappresentanza degli stu-
denti di Area Nuova: «esprimiamo pro-
fondo disappunto e amarezza per le re-
centi decisioni del Rettore riguardo la
sostituzione della Prorettrice e di quat-
tro dei suoi delegati. Riteniamo che le
scelte del Rettore abbiano un impatto
significativo sulla stabilità e sulla qua-
lità della nostra istituzione accademica.
La mancanza di trasparenza nel pro-
cesso decisionale ci lascia perplessi e ci
priva della fiducia necessaria per un
ambiente accademico sano. A soli otto
mesi dall'insediamento della nuova go-
vernance, il Rettore ha deliberato, ina-
spettatamente, una radicale ristruttu-
razione. Tale decisione coinvolge la so-
stituzione della Protettrice e di quattro
dei suoi delegati. Era consapevolezza

comune che il percorso di assestamento
fosse ancora in corso, soprattutto con-
siderando l'implementazione di un nuo-
vo dipartimento di area economica. Tut-
tavia, l'annuncio di ieri è stato sor-
prendente e va oltre le aspettative, la-
sciandoci attoniti di fronte questa inat-
tesa svolta negativa nella governance
universitaria.»

«Nel nostro discorso per l’inaugura -
zione dell’anno accademico - prosegue la
nota di rea Nuova -, abbiamo enfatizzato
ripetutamente l'importanza della comu-
nità Unifg. Tuttavia, il Rettore ha de-
liberatamente intrapreso azioni che mi-
nano la solidità della comunità che con
tanto sforzo stavamo costruendo. Que-
ste decisioni sembrano andare in di-
rezione opposta agli sforzi di promuo-
vere l'unità e la collaborazione che do-
vrebbero caratterizzare la nostra uni-
versità. I rappresentanti degli studenti
esortano il Rettore a riconsiderare que-
ste decisioni per preservare l'integrità e
l'eccellenza della nostra istituzione.»
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